
Pianeta anziani
BONORA A MISURA D’UOMO

Il centro servizi di
Camposampiero ha completato il
passaggio culturale e assistenziale
al servizio per persone disabili  

A PAG. 4

UN MONDO
USA & GETTA

La vita, si dice, è come una
ruota. Parte lenta - così a noi
sembra quando si è giovani, -

per poi girare veloce,  sempre più
veloce, come se le stagioni d’im-
provviso inciampassero in una
china. 

Sembra ieri, “ed è subito sera”,
per dirla con il poeta Ungaretti. Se
va bene, si resta con una manciata
di ricordi ed un pugno di acciacchi,
e quasi sempre con quel vuoto che
si chiama solitudine. 

C’era una volta la famiglia, che
conosceva la fame ma rispettava i
vecchi. E la pensione dei nonni
conteneva solo tre voci: rispetto,
gratitudine, memoria. 

Chi oggi s’incammina verso la
terza età conserva ricordi dolci di
volti e di mani cotte  dal sole e dai
lavori dei campi, di mestieri segna-
ti da gesti lenti ed antichi, del pro-
fumo della terra arsa bagnata dalla
pioggia, del canto di una cicala che
saluta la notte.

Oggi la famiglia è più un’inten-
zione che una casa. Che corre, sbal-
la, scuoce,  produce e consuma, tra
pochi sogni e troppe bollette. 

Nel mondo dell’usa & getta, il
nonno è un lusso, la vecchiaia una
colpa. E senza passato, il futuro si
riduce ad uno spot: breve, vuoto,
bugiardo. 

Ci rassegniamo?

Campodarsego. I risultati, i commenti e le prospettive del dopo elezioni

Candiotto conferma la squadra
Alle elezioni comunali vittoria

netta e senza discussione per
Paola Candiotto, il sindaco

uscente. Ripresentatasi alla testa
della lista civica "Rinnovamento" ha
sbaragliato il campo ottenendo la
maggioranza assoluta con il 59,41%.
In totale 4376 voti su 7508 votanti (il
74% del totale). Incontenibile la
gioia della battagliera "sindaca" alla
fine dello scrutinio segno che qual-
che timore sull'esito delle elezioni

albergava dentro di
sè: "Ho temuto l'ag-
gressività certamen-
te eccessiva di un
mio avversario in
campagna elettotale.
Ma alla fine mi sono
fidata del mio elet-
torato che ancora
una volta ha risposto
alla grande: ringra-
zio tutti i miei elet-
tori di cuore uno per
uno . Non solo -
aggiunge - ringrazio
anche chi, in buona
fede, non mi ha
votato: questi nuovi

5 anni di amministrazione vorrei
spenderli per dire a tutti, quindi
anche a loro, che io sarò il miglior
sindaco per Campodarsego".

“ “Forza Italia
mantiene la

maggioranza
in consiglio.

Centrosinistra
esce indebolito

dalle urne

Personaggi di casa nostra
LA “VOCE” DEL PAPA

“Dell’Italia – dice la soprano che
da 14 anni vive a Trebaseleghe –
amo tutto: la storia, la cultura, la
gente. Anche se siete… poco pre-
cisi”
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VENETO 
350.000 copie

22 edizioni

ROMA
220.000 copie

4 edizioni

BOLOGNA
155.000 copie

9 edizioni

TORINO
250.000 copie

10 edizioni

FERRARA
104.000 copie

6 edizioni

FIRENZE
176.000 copie

5 edizioni

MILANO
415.000 copie

9 edizioni

1Mensile Postalizzato
d’ITALIA

°

oltre 1.700.000 copie spedite mensilmente

SERVIZIO A PAG. 8

Periodico d'informazione locale. Anno XIII n. 154 del 26 giugno 2006. Iscrizione al tribunale di Venezia 1142 del 12/04/1994.
Iscrizione al Roc 3851. Spedizione in a.p. - 45% legge 662/96 art. 2 comma 20/b. Contiene I.P. Prezzo di copertina euro 0,10

26 giugno 2006
www.lapiazzaweb.it

del Camposampierese Suddel Camposampierese Suddel Camposampierese Sud
Distribuzione in esclusiva con

In caso di mancato recapito si prega di riavviare al Cmp di Padova, per la restituzione al mittente previo pagamento dei resi

di Francesco Cassandro

Ponte sullo stretto...
e tu che ne pensi?
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Indagine nel camposampierese
RAGAZZI DI TUTTI I COLORI

Ragazzi italiani e ragazzi stranieri:
stesse aspettative, stessi desideri,
stesse ambizioni. E’ quanto emerge
da un’indagine sulle seconde gene-
razioni.
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L’INTERVENTO

“Intermodale, occasione
da non perdere”

di Vittorio Casarin*

Il primo progetto risale alla seconda metà degli anni
Ottanta, quando la Provincia commissionò ad una
società milanese uno studio per la fattibilità di un cen-

tro intermodale passeggeri a Padova. Quell’esigenza, che
si è fatta sempre più urgente con il passare degli anni, da
martedì scorso si è concretizzata con la firma di un pro-
tocollo d’intesa tra Provincia, Comune e Ferrovie; accor-
do destinato a produrre importanti ricadute positive sulla
mobilità, i trasporti e la qualità dell’aria.

*Presidente della Provincia di Padova
CONTINUA A PAG. 7
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ASSOCIAZIONI

Parte dal Nord-Est, ed in parti-
colare dal padovano, con il
patrocinio della Regione

Veneto,  la campagna nazionale di
sensibilizzazione dell’AISMME
Associazione Italiana Studio
Malattie Metaboliche Ereditarie
Onlus per estendere lo “screening
neonatale metabolico allargato”. 

Terminologia scarsamente com-
prensibile per un gesto invece sem-
plice che può salvare la vita, dove
“screening” significa analisi rapida;
“neonatale” eseguita su bambini
appena nati; “metabolico” che
riguarda malattie gentico-metaboli-
che; “allargato” estesa a c.a. 40
malattie metaboliche e non più solo
su 4 malattie genetiche. 

“Cerchiamo di coinvolgere tutti
affinché ci sia una un interesse ed
una partecipazione attivi per questo
argomento che riguarda tutti noi,  i
futuri genitori e quanti hanno a
cuore la salute dei bambini appena
nati”, dichiara la presidente
Cristina Vallotto.  

L’obiettivo dell’associazione è
far sì che venga applicato lo scree-
ning neonatale metabolico allargato
anche nelle regioni del Nord-Est.

“Siamo convinti che ci sia l’e-
sigenza di creare informazione ed
una “cultura della prevenzione” tra

la  popolazione sullo screening
metabolico allargato, affinché ci
possa essere una maggior cono-
scenza e presa di coscienza dell’im-
portanza di queste analisi che pos-
sono veramente  salvare la vita o
prevenire l’handicap a molti bambi-
ni”, prosegue la presidente di
Aismme.

L’esame viene eseguito nei
primi giorni di vita del bambino, e
permette di identificare, attraverso
l’utilizzo di una particolare appa-
recchiatura, la massa tandem spet-
trometria, utile alla determinazione
strutturale di molecole, non solo
l’eventuale presenza di una delle
quattro malattie genetiche più dif-
fuse ma anche di una delle quaran-
ta malattie metaboliche ereditarie,
molto gravi, invalidanti e anche

Al via dal padovano una campagna naziona-
le di sensibilizzazione per combattere le
malattie metaboliche ereditarie attraverso
uno screening neonatale metabolico

mortali che sono sempre presenti.
Il termine “allargato” va com-

preso a fondo. 
Attualmente, in Italia, lo scree-

ning neonatale è regolamentato per
legge solo per 4 malattie, di cui 2
metaboliche (fenilchetonuria e
galattosemia). 

Solo la Regione Toscana è l’u-
nica dove è possibile effettuare per
legge lo screening neonatale meta-
bolico allargato  per circa 40 malat-
tie metaboliche ereditarie. Progetti
pilota sono attivi anche in Liguria e
Lazio. Ma non basta. 

Dal momento che una diagnosi
precoce e il trattamento tempestivo
di queste patologie possono fare la
differenza tra la vita e la morte, tra
l’invalidità ed un normale sviluppo
fisico, occorre appianare le dispari-
tà di trattamento tra regioni ed
estendere la prevenzione a tutto il
territorio nazionale.

Basti pensare che ad oggi si
conoscono più di 600 tipi di malat-
tie metaboliche ereditarie, un bam-
bino su 500 nasce malato e solo
uno su quattro viene riconosciuto
in tempo. 

“Le persone hanno il diritto di
sapere e conoscere la gravità e la
drammaticità di queste patologie,
ma anche la possibilità di una pre-
coce identificazione per tutelare la
salute del bambino e per dare la
possibilità di una prevenzione pri-
maria nell’ambito della famiglia
che, in certi casi, vede nascere il
secondo figlio (malato) quando il
primo (anch’egli malato) dev’esse-
re ancora diagnosticato”. 

La prevenzione inizia col primo vagito

A destra il coupon dell’associazione

di Germana Cabrelle

“ “

Prevenzione: 
si punta ad 

un intervento 
di massa

L’associazione

Per sensibilizzare le istituzioni
sanitarie l’AISMME invita a
compilare e restituire il

coupon  con il quale sensibilizzare
e responsabilizzare le istituzioni
mediche venete all’estensione e
all’applicazione dello screening
neonatale metabolico allargato, a
tutte le regioni italiane, a tutti i
neonati  per dare delle risposte
concrete alle nostre nuove genera-
zioni, ricordando che una semplice
goccia di sangue puo’ salvare la
vita ad un bambino, al proprio
figlio

Utente
Al via dal padovano una campagna nazionale
La prevenzione inizia col primo vagito

Utente
Parte dal Nord-Est, ed in particolare
dal padovano, con il
patrocinio della Regione
Veneto, la campagna nazionale di
sensibilizzazione dell’AISMME
Associazione Italiana Studio
Malattie Metaboliche Ereditarie
Onlus per estendere lo “screening
neonatale metabolico allargato”.
Terminologia scarsamente comprensibile
per un gesto invece semplice
che può salvare la vita, dove
“screening” significa analisi rapida;
“neonatale” eseguita su bambini
appena nati; “metabolico” che
riguarda malattie gentico-metaboliche;
“allargato” estesa a c.a. 40
malattie metaboliche e non più solo
su 4 malattie genetiche.
“Cerchiamo di coinvolgere tutti
affinché ci sia una un interesse ed
una partecipazione attivi per questo
argomento che riguarda tutti noi, i
futuri genitori e quanti hanno a
cuore la salute dei bambini appena
nati”, dichiara la presidente
Cristina Vallotto.
L’obiettivo dell’associazione è
far sì che venga applicato lo screening
neonatale metabolico allargato
anche nelle regioni del Nord-Est.
“Siamo convinti che ci sia l’esigenza
di creare informazione ed
una “cultura della prevenzione” tra
la popolazione sullo screening
metabolico allargato, affinché ci
possa essere una maggior conoscenza
e presa di coscienza dell’importanza
di queste analisi che possono
veramente salvare la vita o
prevenire l’handicap a molti bambini”,
prosegue la presidente di
Aismme.
L’esame viene eseguito nei
primi giorni di vita del bambino, e
permette di identificare, attraverso
l’utilizzo di una particolare apparecchiatura,
la massa tandem spettrometria,
utile alla determinazione
strutturale di molecole, non solo
l’eventuale presenza di una delle
quattro malattie genetiche più diffuse
ma anche di una delle quaranta
malattie metaboliche ereditarie,
molto gravi, invalidanti e anche
“
“
Prevenzione:
si punta ad
un intervento
di massa

Utente
mortali che sono sempre presenti.
Il termine “allargato” va compreso
a fondo.
Attualmente, in Italia, lo screening
neonatale è regolamentato per
legge solo per 4 malattie, di cui 2
metaboliche (fenilchetonuria e
galattosemia).
Solo la Regione Toscana è l’unica
dove è possibile effettuare per
legge lo screening neonatale metabolico
allargato per circa 40 malattie
metaboliche ereditarie. Progetti
pilota sono attivi anche in Liguria e
Lazio. Ma non basta.
Dal momento che una diagnosi
precoce e il trattamento tempestivo
di queste patologie possono fare la
differenza tra la vita e la morte, tra
l’invalidità ed un normale sviluppo
fisico, occorre appianare le disparità
di trattamento tra regioni ed
estendere la prevenzione a tutto il
territorio nazionale.
Basti pensare che ad oggi si
conoscono più di 600 tipi di malattie
metaboliche ereditarie, un bambino
su 500 nasce malato e solo
uno su quattro viene riconosciuto
in tempo.
“Le persone hanno il diritto di
sapere e conoscere la gravità e la
drammaticità di queste patologie,
ma anche la possibilità di una precoce
identificazione per tutelare la
salute del bambino e per dare la
possibilità di una prevenzione primaria
nell’ambito della famiglia
che, in certi casi, vede nascere il
secondo figlio (malato) quando il
primo (anch’egli malato) dev’essere
ancora diagnosticato”.
L’associazione
Per sensibilizzare le istituzioni
sanitarie l’AISMME invita a
compilare e restituire il
coupon con il quale sensibilizzare
e responsabilizzare le istituzioni
mediche venete all’estensione e
all’applicazione dello screening
neonatale metabolico allargato, a
tutte le regioni italiane, a tutti i
neonati per dare delle risposte
concrete alle nostre nuove generazioni,
ricordando che una semplice
goccia di sangue puo’ salvare la
vita ad un bambino, al proprio
figlio




